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Diploma Universitario in Informatica



Scienze M.F.N.
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Introduzione

Il Diploma Universitario (DU) in Informatica è stato attivato nell'anno accademico 1993/94 insieme al nuovo corso di Laurea in Informatica, nato come evoluzione del vecchio corso di Laurea in Scienze dell'Informazione.

Il DU in Informatica nasce dal desiderio di conciliare due esigenze. Da una parte, soddisfare la richiesta, crescente nel mondo produttivo di tecnici informatici di livello universitario presenti già da diverso tempo in altri paesi europei. Dall’altra, il desiderio di molti giovani di accedere in tempi brevi a professioni qualificate. Il DU ambisce alla formazione di figure professionali di livello universitario con una solida preparazione informatica di base e una spiccata tendenza applicativa. Questi due elementi permettono di unire la comprensione dell’innovazione tecnologica ad un suo proficuo utilizzo per la soluzione di problemi tecnico industriali.

Le conoscenze del diplomato informatico prefigurano vari impieghi legati alla produzione informatica (sistemista, progettista, programmatore), e alla diffusione informatica, dal punto di vista commerciale (agente commerciale) e culturale (istruttore e formatore). Le conoscenze acquisite potranno anche integrarsi con altri tipi di competenze (economiche, giuridiche, editoriali, grafiche, ecc.) dando origine a nuove figure professionali di cui si prevede una crescente richiesta. Le collocazioni possibili di un diplomato spaziano dalle aziende produttrici di apparecchiature e servizi informatici, ai centri di distribuzione e commercializzazione, alle piccole, medie e grandi aziende o enti che utilizzano sistemi informatici per la propria attività. In termini di sbocchi lavorativi, in prospettiva, la figura del diplomato informatico dovrebbe diventare l’asse portante dell’informatica di azienda, riservando ai laureati in informatica le attività rivolte più alla ricerca e allo sviluppo delle tecnologie del futuro che al loro utilizzo.

Il DU fa parte del progetto CAMPUS fin dalla prima edizione del progetto, nell'a.a. 1995/96. Sebbene piuttosto rigido, lo statuto del DU consentì fin da allora di recepire la quasi totalità dei requisiti CAMPUS come attività strettamente curriculari, adottando soluzioni di immediata attuazione. Questo ha consentito di non appesantire il curriculum degli studi del DU e di non produrre pesanti modifiche statutarie dopo soli due anni dall'avvio del DU.

L’attuale organizzazione didattica del DU è il frutto di lunghe discussioni che ebbero luogo nell’anno accademico 1994/95, volte ad identificare le figure professionali richieste dal mercato del lavoro e a definire una modalità di erogazione della didattica più adeguata alla formazione di tali figure. Fu fatta una approfondita indagine sui curricula degli studenti allo scopo di individuare i fattori più significativi nel ritardo del completamento degli studi.

Si riassume di seguito l’attuale organizzazione didattica del DU.

La tabella 1 riporta i contenuti del primo anno che prevede due moduli di laboratorio di informatica. Il laboratorio è basato esclusivamente su attività progettuale assistita dal docente, effettuato in aule attrezzate in cui gli studenti sperimentano la tecnologia software e si impadroniscono degli strumenti di base della professione. I corsi di laboratorio non prevedono un esame ma il compimento dell'attività progettuale proposta dal docente. Il primo anno prevede i corsi informatici di base (programmazione, algoritmi e strutture dati) che insieme agli insegnamenti matematici (analisi e matematica discreta) costituiscono il corredo minimo individuato per il diplomato. Tutti i moduli del primo anno sono a comune con il corso di laurea. L'ipotesi effettuata riguardo i crediti ECTS è quella di adottare uno standard europeo, pesando circa sei crediti il carico di lavoro di ogni modulo. Un credito ECTS corrisponde a circa 30 ore di lavoro da parte dello studente.

I anno

corso
u.d.
ECTS

Programmazione I
2
12

Algoritmi e Strutture Dati I
2
12

Laboratorio di Informatica I
1
6

Laboratorio di Informatica II
1
6

Analisi Matematica I
2
12

Matematica Discreta
2
12

totale
10
60

Tabella 1. Diploma universitario in Informatica: I anno

II anno

corso
u.d.
ECTS

Architettura degli Elaboratori I
2
12

Sistemi Operativi I
2
12

Laboratorio di Informatica III
1
6

Laboratorio di Informatica IV
1
6

Calcolo Numerico
1
6

Calcolo delle Probabilità e Statistica Matematica
1
6

Ricerca Operativa
1
6

Ricerca Operativa: Organizzazione e Gestione Aziendale
1
6

totale
10
60

Tabella 2. Diploma universitario in Informatica: II anno

Nel II anno del diploma (tabella 2) si accentua il contenuto professionalizzante. Altri 12 crediti di laboratorio affiancano i nuovi insegnamenti informatici (sistemi operativi ed architetture di elaborazione) e sono previsti moduli di metodi matematici per l'informatica come il calcolo numerico, la probabilità e la statistica matematica, e la ricerca operativa, che vanno a completare il bagaglio matematico del diplomato in Informatica. A completare i crediti del secondo anno è previsto il modulo di Ricerca Operativa: Organizzazione e Gestione Aziendale, il corso di cultura di impresa previsto da Campus. Il secondo anno è per sei moduli su dieci comune con il corso di laurea.

Nel terzo anno (tabella 3) l'attività del diploma si differenzia totalmente da quella del corso di laurea. Ci sono 36 crediti ECTS per moduli relativi a corsi tradizionali, più l'attività relativa allo stage, al progetto di diploma ed alcune attività extra-curriculari. Nei corsi del terzo anno sono presenti gli aspetti più direttamente professionalizzanti relativi agli insegnamenti di basi di dati e sistemi informativi, ai linguaggi di programmazione più attuali, alla ingegneria del software e alle reti di calcolatori. E’ prevista inoltre la scelta di un ulteriore modulo informatico. Tra i corsi preferiti segnaliamo il modulo di laboratorio di programmazione di interfacce grafiche e il laboratorio di Internet. Un altro requisito di Campus, il modulo di scienze umane, è stato recepito con l’inserimento nel piano degli studi del modulo  denominato Informatica generale: aspetti sociali, etici e professionali (IGA). Tale modulo è diviso in 3 parti (Aspetti Giuridici dell’Informatica, Responsabilità Etica e Sociale degli Informatici, Organizzazione e Controllo dei Processi nella Professione Informatica ) è tenuto da  un docente interno e da due professionisti esterni.

Per quanto riguarda l'attività di stage, questa era già prevista dallo statuto. Si è quindi cercato di dare piena attuazione a questa attività prevedendo un congruo  numero di crediti per lo stage. Una parte preponderante dell’attività del III anno è costituita dallo stage, in cui lo studente è inserito in un contesto aziendale e acquisisce un’esperienza  di lavoro coordinata con l’attività accademica. Il tirocinio ha lo scopo di fornire allo studente un maggior grado di professionalità e nello stesso tempo costituisce un’occasione di collaborazione fra l’università e il mondo produttivo.

Esistono poi alcune attività collaterali previste in Campus, quali ad esempio la lingua straniera, che non hanno trovato spazio a statuto e che sono state ritagliate come attività extra-curriculari (per un totale di sei crediti).

               III anno

corso
u.d.
ECTS

Basi di Dati e Sistemi Informativi
1
6

Linguaggi di Programmazione: Classificazione e Macchine Astratte
1
6

Ingegneria del Software
1
6

Sistemi per l’Elaborazione dell’Informazione: Reti di Calcolatori
1
6

Informatica Generale: Aspetti Sociali Etici e Professionali 
1
6

una unità didattica a scelta
1
6

Stage / Progetto di diploma

18

attività extra-curriculare



Lingua Inglese

3

Cultura Europea

1.5

Testimonianze Imprenditoriali

1.5

totale
6
60

Tabella 3. Diploma universitario in Informatica: III anno

Per il III anno del diploma sono previsti percorsi di formazione alternativi, denominati nicchie di professionalizzazione: la nicchia sulla sicurezza nelle reti informatiche e la nicchia sui sistemi informativi territoriali. L’attività di nicchia prevede un carico complessivo pari a 30 crediti ECTS e può sostituire uno degli esami fondamentali del III anno tranne IGA, l’unità didattica a scelta e il tirocinio. Tali segmenti sono stati progettati e realizzati con competenze sia interne al dipartimento che esterne, fra cui l'Autorità per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione, la Finsiel, la Intecs Sistemi, la Dreamteam, il CNUCE-CNR, lo IUAV, la Sistemi Informativi Territoriali. Lo scopo è quello di rispondere in modo mirato e tempestivo alle esigenze di una particolare competenza professionale che, pur molto richiesta, non è trattata allo stato attuale in nessun intervento formativo. Le modalità di formazione prevedono moduli tradizionali e un uso intensivo del laboratorio.

L’esame di diploma, consiste nella discussione del progetto realizzato durante il tirocinio; la commissione di diploma, nominata dal rettore dell'università su indicazione del Consiglio dei Corsi di Studio in Informatica (CCSI), è costituita da sette membri. Il tutor aziendale è invitato alla discussione del progetto di diploma.

Un riepilogo complessivo della distribuzione dei crediti è riportato in tabella 4

Riepilogo crediti

crediti ECTS
I anno
II anno
III anno
totale

Tecnologia di base
48


48

Tecnologia professionale

42
30
72

Laboratorio
12
12

24

Cultura d’Impresa

5
1.5
6.5

Scienze Umane


6
6

Cultura Europea


1.5
1.5

Lingua Straniera


3
3

Stage / Progetto di diploma

1
18
19

totale
60
60
60
60

Tabella 4. Diploma universitario in Informatica: riepilogo dei crediti
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Dal suo avvio nell'a.a. 1993/94, l'esperienza del DU si è progressivamente consolidata. Un indicatore dell'interesse riposto nel DU è il dato relativo al numero delle immatricolazioni in costante crescita (riportato in figura, in rapporto al corso di laurea). Il DU in Informatica è oggi il terzo corso di studi, per numero di immatricolati, della Facoltà di Scienze M.F.N.

Al dato numerico relativo alle immatricolazioni si deve sommare il dato relativo al numero di trasferimenti al DU da altri corsi di studio (inclusa la laurea in Informatica). Nell’a.a. 1999/00 sono stati registrati 57 trasferimenti verso il DU così ripartiti


  I Anno: 4


 II Anno: 34


III Anno: 19

Un ulteriore dato statistico che sottolinea la capacità di attrazione del DU fa riferimento alla provenienza degli studenti.

Indagine statistiche mostrano che 80% degli iscritti al DU è originario delle provincie di Pisa, Lucca, Livorno, Grosseto, Massa-Carrara e La Spezia, a dimostrazione dell’elevata interazione e capacità di attrazione del DU nel bacino di utenza dell’Università di Pisa. La situazione è completamente ribaltata nel caso del Corso di Laurea in Informatica: 80% degli studenti iscritti alla laurea proviene da regioni diverse dalla Toscana.

La Commissione di Autovalutazione vuole evidenziare un altro dato statistico: tutti i diplomati hanno trovato immediatamente una posizione lavorativa adeguata e soddisfacente. Mediamente i diplomati ricevono circa 10 proposte di lavoro. Inoltre un fenomeno rilevante, ma difficile da valutare statisticamente, è dato delle assunzioni al termine dello stage da parte delle aziende coinvolte nello stage. Sfortunatamente (per le nostre statistiche) gli studenti non conseguono il titolo e quindi, statisticamente, devono essere considerati “abbandoni” pur avendo raggiunto lo scopo di inserimento nel mondo del lavoro.

La capacità di attrazione, il gradimento del mondo del lavoro assieme alla qualità dell’offerta didattica formativa e dei servizi (relativamente al numero elevato di studenti) sono ritenuti dalla Commissione di Autovalutazione un punto di forza del DU. Il punto dolente, nonostante le azioni intraprese negli ultimi anni, rimane il tempo di percorrenza medio. I dati statistici rilevati dal database studenti evidenziano che il tempo medio di percorrenza è di 4.5 anni ovvero 1.5 anni in più della durata legale del corso di studio. Azioni volte ad affrontare questo problema sono pianificate sia dalla Direzione del Corso di Studi (DCS) che dalla direzione del CCSI. Nell’a.a. 1999-2000 la DCS ha organizzato un corso di recupero di Matematica Discreta rivolto agli studenti iscritti ad anni successivi al I con l’obiettivo di colmare il backlog accumulato (il database studenti ha evidenziato che le unità didattiche degli insegnamenti matematici del I anno risultano una delle fonti del ritardo accumulato dagli studenti). Oltre al titolare, per tale corso sono stati assegnati anche due contratti di supporto alla didattica. 

Con il varo del decreto quadro – lo schema di regolamento in materia di autonomia didattica degli atenei – e l’imminente emanazione dei decreti di area, la riforma della formazione universitaria entra nella fase operativa.

La sperimentazione dell’efficacia formativa del diploma attuata nel progetto CAMPUS ha messo in evidenza l’adeguatezza della figura professionale in uscita rispetto alle aspettative del mercato del lavoro, ed ha anticipato molte delle innovazioni didattiche previste dalla riforma, in modo particolare per i corsi di primo livello: il mix di formazione culturale/scientifica e formazione tecnologica/professionalizzante, il mix di cultura tecnico/scientifica e cultura di contesto (cultura d’impresa, capacità di comunicazione, lingua straniera, conoscenza degli aspetti etici, sociali e giuridici della professione informatica), il mix di contenuti teorici e pratici (il laboratorio), il mix di formazione in aula e sul lavoro (lo stage). Ha poi messo in luce la valenza chiave della valutazione e del monitoraggio della didattica. 

È convinzione del CCSI che l’approccio da seguire sia quello di partire dall’esperienza del diploma per il disegno della nuova laurea triennale, e, su questa base, affrontare successivamente il disegno della laurea specialistica biennale.

I
Responsabilità della Direzione






Il DU è nato essenzialmente per rispondere alle esigenze del sistema delle aziende e dei servizi che richiedono figure più differenziate rispetto alla figura del laureato in informatica o in ingegneria informatica, formata fino a pochi anni fa dall’Università italiana. 

Coerentemente con il proprio obiettivo formativo il DU ha cercato di superare lo scoglio accademia – mondo del lavoro attraverso una elevata interazione con il mondo socio-economico del bacino di utenza dell’Università di Pisa: Provincie di Pisa, Livorno, Lucca, Massa-Carrara, Grosseto e La Spezia. L’interazione ha visto come soggetti protagonisti oltre alle associazioni di categoria, le aziende informatiche e di servizio e gli enti locali.

Il DU è organicamente inserito nella formazione universitaria dei Corsi di Studio in Informatica, ed i suoi contenuti formativi sono definiti tramite l’opera di docenti universitari qualificati nell’attività di ricerca di base. 

La missione del DU è definita sia nel Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica (MURST) che istituisce i Diplomi Universitari in Informatica, sia nel Decreto Rettorale che istituisce il DU in  Informatica dell’Università di Pisa.

Il compito del DU non è solo quello di far sì che il diplomato si impadronisca dei principali strumenti informatici attualmente disponibili ma anche quello di renderlo capace, attraverso la conoscenza delle basi concettuali della disciplina, di svolgere i diversi compiti richiesti dal mondo produttivo, nonché di recepire l’innovazione tecnologica e di trasferirla tempestivamente nell’ambito delle applicazioni.

Il percorso formativo del DU si differenzia da quello del corso di laurea in Informatica, in quanto quest'ultimo è caratterizzato da un'ulteriore fase di approfondimento dei principi e delle tecniche di base, che consente al laureato di contribuire anche al processo di innovazione tecnologica e scientifica. D'altro canto, il percorso formativo del DU si differenzia da quello dei diplomi professionali di istruzione secondaria superiore, in quanto questi ultimi sono principalmente orientati all'apprendimento di strumenti informatici e del loro utilizzo, piuttosto che a quello delle basi concettuali e della loro applicazione allo sviluppo e all'uso di strumenti. Pur avendo tratti a comune, il DU in Informatica si differenzia dal DU in Ingegneria Informatica. Entrambi i diplomi formano tecnici con una preparazione di base sufficientemente ampia per tenere il passo con l'innovazione tecnologica. Il diplomato in Informatica è però strettamente orientato al problem solving nelle imprese e negli enti mediante il trasferimento tecnologico e ha una preparazione orientata al software; le applicazioni di riferimento sono i sistemi informativi aziendali, l'automazione di ufficio, l'electronic data interchange. D'altra parte, il diplomato in Ingegneria Informatica ha una preparazione rivolta all'automazione dei processi ed all'hardware. Le applicazioni di riferimento sono ad esempio il controllo dei processi e il cosiddetto computer integrated manufacturing.

Di particolare rilievo sono il carattere professionalizzante di alcune scelte del percorso formativo del DU in Informatica quali l’attenzione data alla attività di laboratorio ed agli stage aziendali. In seguito all’inserimento nel progetto CAMPUS queste caratteristiche professionalizzanti sono state estese attraverso l’adempimento di alcuni requisiti del progetto quali la presenza di docenza extra-accademica, i corsi di lingua inglese e di cultura di impresa.

La DCS ha definito una politica della qualità che riguarda sia i processi formativi che i mezzi operativi e gestionali per ottenerli (il documento che definisce la Politica della Qualità è allegato al presente rapporto). A tale scopo il coordinatore del DU ha il compito di raccogliere e seguire la gestione dei problemi relativi al monitoraggio e verifica del sistema qualità. In quest’opera il coordinatore si avvale del supporto del coordinatore didattico che ha il compito di coordinare l’offerta formativa nel suo complesso. Inoltre, le azioni di monitoraggio e verifica del sistema qualità sono coordinate anche attraverso l’opera di alcune commissioni permanenti del CCSI e del DU. In particolare la commissione Didattica, la commissione di Autovalutazione e la commissione dei Progetti di Diploma (compiti e composizione di tali commissioni sono definiti nel regolamento del CCSI e nel regolamento del Diploma Universitario in Informatica) costituiscono l’elemento di raccordo istituzionale per tutto il personale coinvolto in tutte le azioni operative dei Corsi di Studio in Informatica e del DU. Per aumentare la diffusione delle informazioni su quali siano le linee guida programmatiche per la progettazione e la valutazione del processo formativo e dell’organizzazione complessiva dei corsi di studio in informatica sono state effettuate iniziative informative istituzionali.

Annualmente, il Coordinatore del DU redige il Piano della Qualità del DU in Informatica, il quale viene approvato dal CCSI. Nel Piano della Qualità, alla luce dei risultati dell'anno accademico precedente, vengono specificati gli obiettivi di qualità attesi per l’anno accademico in corso e le attività di pianificazione, esecuzione e monitoraggio necessarie a soddisfarli.

La definizione delle metriche per le misure quantitative non è ancora completamente soddisfacente ed infatti sono state pianificate azioni volte a definire metriche più accurate di misura del processo formativo e dei mezzi operativi e di gestione (il documento che definisce il Piano della Qualità per l’anno accademico 2000-2001 è allegato al rapporto).

I compiti e le responsabilità delle articolazioni interne di gestione del DU in Informatica sono descritti nell’organigramma funzionale. L’organigramma funzionale è redatto dal Coordinatore del DU, verificato dalla Commissione di Coordinamento ed approvato dal CCSI. Il Coordinatore del DU riesamina con cadenza annuale i compiti descritti nell’organigramma, provvedendo a ridefinire l’organigramma se necessario. Copia dell'organigramma funzionale è disponibile nel servizio Web.

Le responsabilità di coordinamento, monitoraggio, valutazione riesame e progettazione del sistema organizzativo e delle modalità di erogazioni della didattica sono ripartite tra diversi organi come descritto nel Manuale della Qualità. Il Coordinatore del DU ed il Coordinatore Didattico costituiscono la struttura di raccordo istituzionale tra i diversi organi predisposti alle azioni di monitoraggio, verifica e riesame del sistema DU nella sua globalità. 

Le modalità di erogazione della didattica, dei servizi e la gestione del sistema qualità (gestione documentazione e procedure operative) sono definite e descritte nel Manuale della Qualità. In questo rapporto si vuole solo fare notare che la DCS diffonde documenti e dà comunicazione (scritta e orale) ogni qualvolta si proceda alla modifica di una procedura, di un servizio o si individua una nuova procedura o tipologia di documento.

Per quanto riguarda i rapporti con le PI le responsabilità sono suddivise tra i membri della DCS. Il presidente del CCSI ha la responsabilità formale di curare i rapporti con gli organi di governo dell’Ateneo (il presidente del CCSI fa parte del comitato di presidenza della Facoltà di Scienze MFN).

Il Coordinatore del DU ha la responsabilità formale di curare i rapporti con le aziende e con le associazioni per gli aspetti relativi alla cooperazione didattica (il coordinatore del DU è membro del Comitato Locale di Indirizzamento). I rapporti con gli studenti sono tenuti dal presidente del CCSI, dal vice presidente e dal coordinatore del DU attraverso riunioni con gli studenti e con i loro rappresentanti. Talvolta è richiesta la presenza del presidente del CCSI o del Coordinatore del DU alle assemblee studentesche.

II
Gestione delle risorse






II-2 
Risorse umane







La DCS ha identificato le risorse umane necessarie al processo formativo in termini di risorse interne ed esterne. Per le risorse interne, si avvale delle strutture universitarie, in particolare del corpo docente e del personale tecnico amministrativo. Per le risorse esterne, i docenti extra accademici e i tutor vengono reclutati secondo il Regolamento di Ateneo, valutandone l'adeguata preparazione scientifica e tecnica nonché la disponibilità ad effettuare esercitazioni e a preparare materiale didattico. Le scelte operate vengono quindi approvate nelle sedi opportune, come il Consiglio dei Corsi di Studio, il Consiglio di Dipartimento, l'ASSEFORCAMERE, la Commissione Tirocini, ecc. 

Le esigenze di formazione ed informazione vengono periodicamente rilevate nel Consiglio dei Corso di Studio e nel Consiglio di Dipartimento. In tale contesto e nelle relative Commissioni, la DCS pubblicizza ampiamente i temi del Sistema Qualità sottolineandone l'importanza ai fini organizzativi e didattici. Periodicamente sono previsti incontri con i docenti e una giornata di lavoro a tema, in cui si forniscono i dettagli sullo stato di avanzamento del Sistema Qualità. Il personale interessato alla formazione in tali tematiche ha inoltre la possibilità di seguire dei seminari organizzati all'interno dell'Ateneo per l'apprendimento delle tecniche di base per la gestione della Qualità. Nonostante l'ampia pubblicità all'interno del CS, si nota purtroppo ancora un modesto interesse da parte del corpo docente, che sembra non aver percepito e compreso appieno le potenzialità metodologiche e i vantaggi conseguenti dall'introduzione del Sistema Qualità nell'ambito universitario.

Per alcune esigenze la DCS ha promosso dei momenti formativi per la discussione e diffusione delle tecniche didattiche più adeguate. Un esempio è fornito dalle modalità di svolgimento delle esercitazioni (ex documento Levi) in cui si ribadiscono alcuni criteri generali (per es. la quantità minima di ore) e alcune norme comportamentali (il docente deve svolgere parte delle esercitazioni), che sono state oggetto di ampia discussione in CCSI. Un altro esempio è dato dalla pianificazione attuata per i corsi di laboratorio del I anno in termini di materiale didattico, syllabus, modalità di svolgimento e supporto didattico. Allo stato attuale, le iniziative per tali attività formative e didattiche sono spontanee e non programmate in quanto scaturiscono da situazioni contingenti.

II-3 
Altre Risorse

Le risorse infrastrutturali e finanziarie sono individuate in varie forme per il corretto funzionamento del processo formativo.

Le infrastrutture forniscono un ambiente sufficientemente adeguato per i servizi offerti al corso di studio. I docenti hanno i loro uffici presso il Dipartimento di Informatica, dove viene effettuato il ricevimento degli studenti. Le aule per le lezioni e le esercitazioni sono collocate nel Polo Fibonacci e offrono una capienza di 1200 posti. La maggior parte delle aule è attrezzata con lavagna luminosa e microfoni, oltre alle lavagne scorrevoli in ardesia. È possibile usare data display per la proiezione di materiale didattico interattivo al calcolatore. Sono inoltre presenti due aule attrezzate che ospitano circa 50 postazioni di lavoro al calcolatore per lo svolgimento dei laboratori e delle esercitazioni guidate. Gli studenti hanno sottolineato l’esigenza di avere una ulteriore aula attrezzata. La DCS, pur condividendo tale opinione, non ha la possibilità di azione immediata in tal senso in quanto il Polo Fibonacci è multifunzionale e ospita anche altri corsi di studio. Ulteriori sei laboratori ospitano 90 postazioni nel centro di calcolo del Polo Fibonacci. Ogni studente ha diritto di accesso ai laboratori e può utilizzare gli strumenti informatici per recuperare le informazioni di interesse riguardo i corsi e le modalità di esame. La biblioteca è situata presso il Dipartimento di Informatica e contiene circa 6400 volumi e 96 abbonamenti a periodici. Il materiale di interesse più didattico sarà trasferito in breve tempo presso il Polo Fibonacci. Il catalogo è consultabile elettronicamente e congiuntamente ai cataloghi di altri Dipartimenti. Gli studenti possono inoltre accedere alla fornita biblioteca dell'Istituto di Elaborazione dell'Informazione del CNR di Pisa e, previa autorizzazione, alla biblioteca della Scuola Normale Superiore

Le risorse finanziarie provengono internamente dalla dotazione ministeriale che l'Università riceve dal MURST e dalle tasse e contributi degli studenti. Annualmente l'Ateneo dispone il trasferimento finanziario al Dipartimento che gestisce le risorse finanziarie del DU, delegando la DCS per alcuni aspetti. Esistono risorse finanziarie esterne, in particolare quelle della Unione Europea con il progetto CAMPUS, in cui compartecipa il MURST attraverso la CRUI (CAMPUS/CRUI) e l'Union Camere attraverso l'ASSEFORCAMERE (CAMPUS/UC). La DCS si propone, come obiettivo, di svincolare la qualità della didattica dalla natura temporanea delle risorse esterne, concentrando queste ultime soprattutto sul finanziamento di attività finalizzate a specifici obiettivi e sulle visite guidate e stage aziendali. 

La disponibilità e l'adeguatezza delle risorse finanziarie viene discussa in Consiglio dei Corsi di Studio e in Consiglio di Dipartimento per le risorse interne, mentre la DCS si avvale della collaborazione del Comitato Locale di Indirizzamento per le risorse esterne. La gestione delle risorse finanziarie segue le direttive del Regolamento di Ateneo e viene svolta dal Consiglio di Dipartimento, con delega di particolari compiti alla Giunta di Dipartimento e al Direttore. Per i fondi CAMPUS/CRUI, viene adottata una procedura che utilizza uno studio di fattibilità, rapporti trimestrali sullo stato di avanzamento e la rendicontazione annuale. Tale procedura è descritta nel manuale di qualità.

Particolari forme di risorse risultano infine nei corsi in lingua straniera, dove i docenti del Centro Linguistico di Ateneo istruiscono gli studenti del DU attraverso i corsi d'inglese, e nelle aziende ed enti pubblici e privati, durante le visite guidate per gli studenti degli ultimi anni.

III
Gestione dei processi






III-2 
Interazioni con clienti e parti interessate (PI)



L'identificazione delle esigenze e dei requisiti dei clienti e delle PI avviene essenzialmente attraverso incontri e questionari. La metodologia è quella della customer satisfaction , in cui si verifica il grado di soddisfazione dei clienti e delle PI attraverso schede di valutazione e questionari , applicate sia al corso di studi che alle attività di stage aziendale. Nel caso degli studenti/clienti, questi partecipano a pieno diritto alla definizione e all'attuazione del Sistema Qualità attraverso le varie Commissioni del Consiglio dei Corso di Studio di cui fanno parte i loro rappresentanti. Esprimono inoltre le loro esigenze attraverso le assemblee, le cui conclusioni sono poi discusse in Consiglio senza risultare necessariamente vincolanti. Hanno infine rappresentanza a livello di Ateneo. Un esempio di decisione presa in accordo alla strategia di customer satisfaction riguarda l’introduzione temporanea di corsi di recupero in Matematica Discreta in seguito alle segnalazioni e richieste di un elevato numero di studenti.

Le parti interessate sono coinvolte attraverso il Comitato Locale di Indirizzamento, composto dai coordinatori dei DU afferenti al progetto CAMPUS, le Unioni Industriali di Pisa, Lucca e Livorno, l'ASSEFORCAMERE, l'ENEA e la Regione Toscana (attualmente gli studenti non sono rappresentati). In tale contesto vengono recepite le indicazioni delle PI per coordinare iniziative per la valorizzazione della figura professionale del diplomato. Tali riunioni costituiscono un efficace sistema di comunicazioni, a cui si affiancano i vari Consigli e Commissioni e i mezzi di informazione, quali bacheche dipartimentali, segreteria CAMPUS, brochure informative e una serie di siti Web (Università, Facoltà, Dipartimento, Segreteria Didattica, DU e corsi attivati). Per esempio, attraverso gli incontri con le PI è emersa la necessità di avere strumenti di programmazione avanzata su rete. Da qui la decisione di introdurre Java come linguaggio di programmazione al I anno, anche per offrire maggiori possibilità professionalizzanti ai diplomati. Inoltre due corsi professionalizzanti del terzo anno (Linguaggi di Programmazione: Classificazione e Macchine Astratte e Reti di Calcolatori) hanno introdotto una attività di laboratorio avanzato in ambiente di programmazione Java.

III-3 
Progettazione


Le attività complessive del processo formativo sono state pianificate dividendole in sottoprocessi. Precisamente: raccolta e definizione dati e requisiti di base; attivazione degli insegnamenti; assegnazione docenti e progettazione insegnamenti; coordinamento dei corsi; progettazione degli orari; risultati della progettazione; valutazione della progettazione e modifiche alla progettazione. La descrizione di ciascun sottoprocesso è dettagliata nel manuale di qualità. I dati e requisiti esterni provengono dalle direttive MURST, i contatti con la comunità scientifica internazionale e nazionale, dal Comitato Locale di Indirizzamento. Per i dati e requisiti interni, il riferimento principale è il Regolamento Didattico di Ateneo, in cui viene consigliata l'adozione del sistema di crediti didattici, e la sperimentazione didattica descritta nell'Ordinamento degli Studi. I risultati della progettazione sono sintetizzati in un documento complessivo che viene sottoposto all’approvazione del Consiglio dei Corso di Studi e che contiene almeno i seguenti punti:

a) la descrizione degli obiettivi formativi generali del corso di studio, dei percorsi formativi offerti agli studenti e del loro coordinamento;

b) l’indicazione degli strumenti generali di sostegno e di complemento alla formazione degli studenti, ivi compresi il tutorato e l’orientamento interno al corso di studi;

c) l’elenco dei corsi attivati, con l’eventuale specificazione della suddivisione in moduli, e dei corsi integrativi;

d) la designazione del professore ufficiale di ciascun corso o modulo e, nel caso di corsi suddivisi in moduli, del responsabile del corso;

e) l’indicazione dei ricercatori o professori eventualmente incaricati delle esercitazioni ai singoli corsi, dei professori a contratto per i corsi integrativi e del personale che presta supporto didattico ad un singolo corso;

f) la composizione delle commissioni di esame di ciascun corso;

g) il programma di ciascun corso attivato, proposto dal rispettivo professore ufficiale o, nel caso di corsi suddivisi in moduli, predisposto in modo coordinato dai rispettivi professori ufficiali;

h) l’indicazione, per ogni corso che comporti attività complesse (esercitazioni di laboratorio, progettazione, didattica fortemente interattiva), degli esami già superati e/o delle firme di frequenza obbligatorie già ottenute che attestino le competenze ed abilità necessarie alla frequenza del corso, requisiti in carenza dei quali lo studente non è ammesso a frequentare il corso stesso.

Il Regolamento del Consiglio dei Corsi di Studio prevede azioni di coordinamento tra i docenti mediante le Commissioni di Area: i programmi dei corsi paralleli sono sincronizzati e nei corsi interdipendenti i docenti si riuniscono per verificare eventuali incompatibilità o ripetizioni del materiale didattico proposto. I documenti di programmazione così prodotti sono pubblicati a stampa e diffusi a cura dell’Università prima dell’inizio delle iscrizioni all’anno accademico di riferimento. Le specifiche di erogazione vengono quindi formalizzate mediante la progettazione del calendario degli studi e l'orario delle lezioni, in cui si specifica anche l'allocazione delle infrastrutture ai corsi. Il risultato della progettazione è ampiamente diffuso attraverso bacheche, siti Web e mezzi di comunicazione descritti nel Manuale di Qualità. Eventuali modifiche alla progettazione avvengono per indisponibilità impreviste dei docenti. In tal caso la DCS ha la facoltà di adottare provvedimenti di urgenza.

Il controllo del CS avviene attraverso i contatti della DCS con le PI, che vengono quindi riportati in sede di Consiglio e di Commissione Didattica. Vengono infine raccolti dati statistici disponibili nei questionari compilati da studenti e docenti, anche al fine di rilevare il carico didattico dei vari corsi e validare il sistema di crediti didattici in uso. I nuovi questionari sono in forma elettronica e garantiscono l'anonimato degli studenti. La metodologia è in fase di sperimentazione a partire dal primo semestre e la partecipazione volontaria è stata piuttosto alta, ma è ancora presto per valutarne gli effetti. In generale, la DCS si propone di formalizzare gli strumenti per valutare il rispetto dei requisiti derivanti da leggi, regolamenti e statuti. Non è stato invece possibile sfruttare i dati sulle preiscrizioni per prevedere l’incremento delle iscrizioni reali al primo anno in quanto l’aumento in percentuale nel numero delle preiscrizioni è stato inferiore a quello delle iscrizioni reali. Di conseguenza, è stato necessario introdurre un ulteriore corso parallelo di laboratorio al I anno durante il semestre in corso.

III-4 
Approvvigionamenti



Le problematiche relative alla gestione degli acquisti ed approvvigionamenti del materiale didattico da distribuire agli studenti, del materiale di consumo, del materiale informativo, del materiale a noleggio, ecc., sono descritte nel Manuale della Qualità seguendo le direttive del Regolamento di Ateneo, del Regolamento per il Supporto Amministrativo del DU e del documento DU_DSQ_LGD_FIN6. La gestione amministrativa e contabile degli acquisti e approvvigionamenti compete alla segreteria amministrativa del Dipartimento di Informatica. Purtroppo quest’anno si è verificata una disfunzione nella tesoreria centrale dell’ateneo, per cui i fornitori hanno subito un ritardo nel pagamento da parte del dipartimento.

III-5 
Esecuzione dei processi di erogazione dei servizi formativi e di supporto 


L'erogazione dei servizi formativi di supporto è svolta in maniera pianificata e controllata per l'organizzazione didattica complessiva. Il controllo degli insegnamenti avviene tramite il rilevamento delle presenze degli studenti del II e III anno e il registro delle lezioni. Gli indicatori sono dati dal soddisfacimento dei prerequisiti per il superamento degli esami e riportati nell’ordinamento del corso di studi. Vengono inoltre impiegati i questionari, menzionati prima, e un database degli studenti per il monitoraggio degli esiti degli esami e delle innovazioni apportate al fine di abbreviare il tempo medio di conseguimento del diploma. Di anno in anno, la DCS può selezionare l'uso di opportune metriche e il rilevamento di indicatori che consentano di determinare il soddisfacimento dei requisiti di qualità, in accordo alle linee guida nel documento DU_DSQ_LGD_MET. Viene inoltre effettuato un controllo sullo stage aziendale degli studenti del III anno secondo una procedura descritta nel Manuale di Qualità. Sono effettuati inoltre dei controlli sul materiale didattico utilizzando le stesse procedure di controllo dei documenti, e il controllo delle infrastrutture situate nel Polo Fibonacci e dell'erogazione dei servizi per dimensionare il personale in ragione delle necessità. 

L'orientamento pre-universitario degli studenti avviene a vari livelli. Delle brochure vengono inviate alle scuole superiori, i cui studenti possono venire a visitare le strutture organizzative e didattiche dell'Ateneo. È inoltre prevista un'attività di orientamento delle matricole sugli aspetti organizzativi attraverso opuscoli e siti Web. Per favorire una autovalutazione da parte degli studenti, nelle due settimane che precedono l'inizio delle attività didattiche vengono organizzati dei precorsi con frequenza facoltativa. Non sono attualmente previsti veri e propri test di autovalutazione in quanto non esiste un meccanismo d’ingresso a numero chiuso.

III-6 
Inserimento nel mercato del lavoro e aggiornamento dei diplomati







Il DU partecipa attivamente e promuove iniziative rivolte alla valorizzazione della figura professionale del diplomato, anche attraverso il Comitato Locale di Indirizzamento di Pisa, il cui scopo è promuovere e coordinare iniziative per la valorizzazione di tale figura tra le aziende del territorio. Delle riunioni del Comitato vengono stesi verbali disponibili nell'archivio della segreteria CAMPUS. Vi sono altre iniziative, quali l'organizzazione di giornate di incontro delle aziende con gli studenti e la DCS; la pubblicità del percorso formativo, delle competenze e della professionalità del diplomato/diplomando attraverso l'invio di materiale divulgativo; la partecipazione della DCS a workshop e convegni sulle problematiche di inserimento nel mondo del lavoro, organizzate da associazioni imprenditoriali o istituti di formazione superiore; la promozione del conseguimento da parte dei diplomati di certificazioni dei corsi seguiti (Cambridge PET, Java Programmer, certificato ESRI Italia, ecc.).

Per aiutare i diplomati a inserirsi nel mondo del lavoro, vengono effettuati stage aziendali per permettere alle aziende di conoscere le professionalità del diplomando. Inoltre l'Ateneo ha attivato il programma Diogene per fornire alle aziende uno strumento in grado di contattare i diplomati e avere le loro informazioni aggiornate. La DCS non ha ancora sviluppato una metodologia per gestire l'aggiornamento professionale dei diplomati dopo il loro inserimento nel mondo del lavoro, anche se le nicchie professionalizzanti sono aperte ai diplomati, i quali sono oggetto di accurata indagine sull'esito lavorativo e il grado di soddisfazione rilevato, con eventuali suggerimenti di modifica della progettazione del DU.

IV 
Valutazione e miglioramento







IV-1 
Valutazione 







Il Consiglio dei Corsi di Studio riesamina annualmente l’adeguatezza e l’efficacia nel tempo del sistema qualità, e la capacità di soddisfare i requisiti definiti, sulla base delle relazioni degli organi preposti al monitoraggio e valutazione del processo formativo e di erogazione dei servizi:

· il Coordinatore del DU  relaziona sul sistema organizzativo complessivo del DU, sull’adeguatezza e sul grado di applicazione del Sistema Qualità,  sulle non conformità aperte, sulle indicazioni derivate dall’uso di metriche per la qualità e indicatori statistici, sulle indicazioni derivate dall’analisi del database degli studenti e dei diplomati,
· la Commissione di Autovalutazione del DU presenta una relazione sulle attività, sui risultati e sui possibili miglioramenti derivanti dalla autovalutazione (dei processi del sistema qualità), dalla peer review CAMPUS e dalle verifiche ispettive interne,

· la Commissione Didattica e le Commissioni di Area relazionano al Consiglio dei Corsi di Studio sullo stato della didattica e delle attività formative del DU, sul carico di lavoro degli studenti e sul sistema dei crediti, sui risultati dei questionari degli studenti, e, più in generale, sulla valutazione del processo formativo. Il ruolo del rapporto della Commissione Didattica è quello di evidenziare eventuali carenze e di suggerire modifiche al percorso formativo del DU (modifiche programmi corsi e/o modifiche di statuto), 
· il Direttore del Dipartimento relaziona al Consiglio di Dipartimento sulla qualità dei servizi offerti dal Dipartimento e sulla soddisfazione del personale.
Le valutazioni dirette del processo formativo consistono in valutazioni obbligatorie in itinere (compitini) - generalmente in numero di due o tre a semestre – in date definite nel calendario accademico, in valutazioni finali per ogni singolo corso, composte da una prova scritta e una prova orale, e nelle valutazioni dello stage aziendale e dell’esame di diploma. Le valutazioni dirette dei servizi di supporto sono di competenza delle rispettive strutture di gestione (segreterie, centro di calcolo, biblioteche, aule, dipartimento).

Le valutazioni indirette includono la soddisfazione dei clienti, delle PI, del personale e le verifiche ispettive.

Come già accennato precedentemente, la soddisfazione dei clienti studenti viene rilevata all'approssimarsi del termine di ciascun corso, mediante compilazione, in forma anonima e mediante servizio Web disponibile in apposite aule del Centro di Calcolo, del questionario di valutazione della didattica predisposto annualmente dal Nucleo di Valutazione dell’Ateneo. I risultati dei questionari sono disponibile presso il Servizio Web della Segreteria Didattica del Dipartimento di Informatica (http://www.di.unipi.it/segreteria). A livello di Ateneo, il Senato Accademico, anche sulla base della relazione del Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, determina e comunica periodicamente i dati e gli indicatori quantitativi e qualitativi idonei a valutare l'efficienza e l'efficacia delle attività didattiche condotte nei corsi di studio. 

La soddisfazione dei clienti diplomati viene rilevata mediante una indagine sugli esiti occupazionali e sull’adeguatezza del lavoro svolto al percorso formativo. Tale indagine è in via di definizione e sperimentazione iniziale, e si prevede venga effettuata una volta all’anno mediante questionari inviati ai diplomati degli ultimi tre anni. 

La soddisfazione delle PI viene rilevata nelle occasioni di incontro con le PI (vedi sez. 4.2.2 del Manuale della Qualità), e mediante le schede di valutazione degli stage aziendali compilate dai tutori aziendali. Dato il limitato numero di diplomati, non è ancora attiva una procedura sistematica di monitoraggio e raccolta delle informazioni di ritorno dalle organizzazioni, società, enti, aziende che utilizzano la professionalità del diplomato.

Rimandiamo al Manuale della Qualità per la descrizione delle attività di rilevazione e valutazione della soddisfazione del personale (vedi sezione 5.1.6 del Manuale della Qualità), e per la descrizione delle attività di verifica ispettiva (sezione 5.2). Menzioniamo soltanto che, nel corso di quest’anno, si prevede di assegnare una verifica ispettiva indipendente (audit) ad un membro dell’AIPA. 

IV-2 
Controllo delle non conformità







Le modalità, le procedure e le registrazioni per l’individuazione, la classificazione, il monitoraggio e la registrazione delle non conformità sono riportate nella procedura di Gestione della Non Conformità (riferimento DU_PRO_NCN). Le non conformità sono sempre affrontate dai rispettivi responsabili (come indicati nella procedura citata), ma non sempre documentate. 

La non conformità più significativa ad oggi individuata, documentata e trattata è quella dell’allungamento dei tempi di diploma. La sperimentazione di una nuova didattica rappresenta una azione correttiva che, dai dati preliminari forniti dal nuovo database degli studenti (vedi di seguito) sembra aumentare il numero medio di annualità sostenute. Il tempo medio di diploma, comunque, rimane ancora oltre il tempo legale del corso di diploma.
IV-3 
Strumenti e metodi di controllo







La sezione 5.4 del Manuale della Qualità descrive gli strumenti e metodi di controllo:

· della partecipazione degli studenti alle attività accademiche di formazione del II e III anno,

· della partecipazione degli studenti alle attività di stage,

· delle carriere degli studenti, 

mediante l’uso di un database degli studenti e dei diplomati. La procedura di “Gestione del Database degli Studenti e dei Diplomati” (riferimento DU_DSQ_PRO_DB) descrive:

· la struttura del database, 

· le misure atte a garantire l’affidabilità, e la riservatezza, dei dati,

· e le procedure, concordate con gli altri organi di ateneo, per assicurarne il tempestivo aggiornamento, e la consistenza.

A regime, il database degli studenti dovrebbe permettere alla DCS l'analisi delle carriere degli studenti in modo aggiornato entro un mese dalla fine di ogni sessione di esame. I risultati dell'analisi verranno utilizzati per:

· riesami dell'organizzazione e della didattica,

· riesami del Sistema Qualità del DU,

· statistiche da fornire ai docenti del semestre successivo sulle carriere degli studenti dei loro corsi.

Il database è stato completato e testato nel corso del 1999. Si prevede che possa raggiungere una piena operatività nel corso di questo anno. A livello di ateneo è, invece, già operativo il programma DIOGENE, una banca dati dei laureati e diplomati, che tiene traccia della loro posizione occupazionale e favorisce l’accesso delle aziende ai fini del reclutamento. 

Nel Piano della Qualità sono indicate le metriche per la qualità utilizzate per valutare in corso d’opera il corretto andamento dell’attività formativa e, globalmente, i risultati del DU. Al fine di supportare la scelta, anno per anno, di adeguate metriche per la qualità per la misura quantitativa degli obiettivi qualitativi, sono definite le Linee Guida per la Definizione e l’Uso delle Metriche (riferimento DU_DSQ_LGD_MET). Le metriche individuate nel Piano della Qualità possono utilizzare dati statistici ottenuti a partire dal database degli studenti e dei diplomati o dai questionari compilati dagli studenti. Come minimo, gli indicatori statistici DAT e STAT suggeriti dalla CRUI sono calcolati annualmente dalla segreteria CAMPUS. 

I dati statistici calcolati nel tempo dovrebbero permettere un confronto negli anni delle valutazioni d’esame, di diploma, degli stage, e della didattica, in modo da ottenere una taratura dei metodi di valutazione. Attualmente, l’esperienza ormai trentennale del corpo docente del Dipartimento di Informatica ed il rapido inserimento nel mondo del lavoro da parte dei nostri diplomati forniscono la confidenza necessaria a reputare tarati i metodi di valutazione rispetto ai requisiti di base.

IV-4 
Miglioramento







Le azioni correttive di una non conformità sono proposte, valutate e monitorate, in ragione dell’importanza della non conformità, dai responsabili delle strutture di competenza e dalla DCS. Le modalità, le procedure e le registrazioni per il trattamento delle azioni correttive sono riportate nella procedura di Gestione della Non Conformità (riferimento DU_PRO_NCN).

È  importante osservare come oltre alla rilevazione della non conformità si debbano ricercarne le cause strutturali, dove esistenti, in modo da prevenire il ripetersi della non conformità. Questo è particolarmente importante per le non conformità sulla didattica e sui servizi, dove i danni causati da una non conformità non sono, in generale, “riparabili”. È compito del Coordinatore del DU di monitorare l’applicazione delle azioni preventive e relazionare periodicamente al Consiglio dei Corsi di Studio sulla loro efficacia. In particolare, la Commissione Didattica e la Commissione di Autovalutazione, proprio per le loro specifiche attività di prevenzione e verifica, assumono un ruolo predominante nell’individuazione di azioni preventive e di miglioramento. La definizione del Manuale della Qualità in accordo alla metodologia CAMPUS/CRUI permette di individuare aree deboli e processi poco definiti in cui concentrare le attività di miglioramento. Inoltre, il confronto con gli altri Diplomi coinvolti nel Progetto CAMPUS origina azioni di miglioramento e di prevenzione delle non conformità. Un esempio di miglioramento della didattica in corso di sperimentazione consiste in un accordo con il Dipartimento di Italianistica dell’Università di Pisa affinché il modulo di Comunicazione del corso di Ricerca Operativa e Gestione Aziendale sia erogato da un docente che abbia seguito il corso di formazione in Comunicazione Orale e Scritta presso il Dipartimento di Italianistica.

Le azioni ed i risultati sono inoltre discussi e documentati nei consigli/commissioni/comitati competenti ed agli incontri con studenti/docenti/PI, e rese note attraverso i mezzi di informazione descritti alla sezione 4.2.3 del Manuale della Qualità.

V
Requisiti Campus


Il DU in Informatica ha recepito i requisiti CAMPUS e le modalità di attuazione sono descritte in dettaglio nella sezione 6.1 del Manuale della Qualità. Quasi tutti i requisiti sono attuati in modo pienamente soddisfacente:

· Il Comitato Locale di Indirizzamento dei DU dell’Università di Pisa inseriti nel progetto CAMPUS è stato costituito il 15.10.96. Lo scopo del Comitato è quello di promuovere e coordinare iniziative per la valorizzazione della figura professionale del diplomato tra le aziende del territorio. 

Il regolamento del Progetto di Diploma prevede che il progetto di diploma debba essere svolto in un periodo di addestramento (stage) presso un'azienda o un ente esterno. Le modalità operative per la gestione e valutazione delle attività di stage sono descritte nella Procedura di Gestione e Valutazione delle Attività di Stage ed Extra-curriculari (DU_DSQ_PRO_PDI). Gli studenti del II anno hanno inoltre partecipato alla visita guidata delle seguenti aziende: La Spezia Container Terminal, Società Aeroporti della Toscana (Pisa), Vignale Informatica, Coop Toscana Lazio, SEK (Pontedera), Salone SMAU.
· Il numero minimo di ore di laboratorio è esattamente di 325, di cui 200 per i corsi di Laboratorio e 165 per le esercitazioni dei corsi informatici. La quasi totalità degli studenti sceglie al III anno un ulteriore modulo di laboratorio, portando il totale delle ore a 365. Gli studenti del percorso di nicchia, in sostituzione dell’unità didattica a scelta, frequentano attività di laboratorio per complessive 100 ore, portando il totale a 425.

L’attività didattica extra-accademica per l’a.a. in esame ha riguardato:

visite guidate nelle aziende, come conclusione del corso di "Ricerca Operativa Organizzazione e Gestione Aziendale";

corso di Cultura d'Impresa denominato "Ricerca Operativa Organizzazione e Gestione Aziendale", II anno;

corso di Cultura d'Impresa in preparazione allo stage aziendale, III anno;

corso di lingua Inglese (36 ore per 2 cicli ),

stage aziendale,

· Il totale delle ore delle attività descritte è 490, e costituisce una percentuale pari al 47% rispetto alle 1040 ore di attività didattica complessiva.

· Il DU in Informatica attua il tutorato come un sistema di servizi di orientamento ed assistenza agli studenti. 

· L'ordinamento degli studi prevede l’insegnamento della lingua inglese come attività extra-curriculare. Nonostante il DU abbia previsto la possibilità per i suoi studenti di certificare il conseguimento del livello PET (Preliminary English Test) della lingua inglese, stabilendo gli opportuni accordi con l’Università di Cambridge (attraverso l’International House) nessuno studente ha finora voluto usufruire di questa possibilità. E’ previsto per il mese di giugno il primo esame di merito.

In collaborazione con ASSEFORCAMERE vengono organizzati moduli di Cultura d’Impresa, tenuti da docenza extra-accademica,  sia al II che al III anno. Per gli studenti del II anno il piano degli studi prevede un corso di Cultura d’Impresa denominato Ricerca Operativa: Organizzazione e Gestione Aziendale. Al III anno viene svolto un corso di Cultura d'Impresa con l’obiettivo di preparare gli studenti allo stage aziendale mediante testimonianze imprenditoriali, tecniche di comunicazione, preparazione ai test psico-attitudinali, preparazione al colloquio di lavoro, alla stesura del curriculum.

· Sebbene previsto, il ciclo di seminari di Cultura Europea nell’a.a. in esame non è stato attivato.

· Il modulo di cultura umanistica, Informatica Generale: aspetti sociali etici e professionali è inserito nel piano degli studi del diploma al III anno. 

· I travaux dirigés  realizzati con l’assistenza e il controllo di consulenti provenienti dal sistema produttivo costituiscono una possibile modalità di esame se  scelta del docente. In generale, i travaux dirigés sono realizzati per il corso di “Ricerca Operativa: Organizzazione e Gestione Aziendale” e per il progetto di diploma.

· Ogni modulo o attività extra curriculare è stata quantificata con un numero di crediti. E’ attualmente in fase di sperimentazione una indagine (punto 4.3.1 del Manuale della Qualità) per valutare in maniera puntuale il carico dei singoli moduli. L’ammontare complessivo dei crediti nei tre anni del DU risulta pari a 180 considerando anche le possibili attività extra-curriculari . 

· La sperimentazione didattica avviata tre anni fa e ripetutamente discussa in questo rapporto, rappresenta un approccio formalizzato alla proceduralizzazione del coordinamento didattico. La proceduralizzazione del coordinamento didattico è in fase di ulteriore miglioramento. 

· Sono adottati tre tipi di questionari di customer satisfaction: uno per l'analisi dei corsi accademici ed extra-accademici, uno per la valutazione delle attività di stage e uno per l’indagine sugli esiti occupazionali. Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione 5.1 del Manuale della Qualità.
Il rapporto relativo alla peer-review CAMPUS 98 riportava testualmente: 
I tempi di conseguimento e degli abbandoni rimangono ancora lontani dagli obiettivi fissati a livello della Politica di qualità del DU. E’ necessario un maggior coinvolgimento del corpo docente (specialmente a livello dei corsi del primo anno), così come il coinvolgimento degli studenti nel Sistema Qualità del DU e nella condivisione della Politica di Qualità.

La DCS ha recepito queste osservazioni. Per quanto riguarda la seconda ha organizzato e invitato il corpo docente e il Nucleo di Valutazione dell’Ateneo ad un pomeriggio di lavoro (Sala Gerace, Dipartimento di Informatica, 03.06.99) durante il quale sono state presentate le attività di valutazione del progetto CAMPUS 98 e la documentazione relativa al sistema qualità del diploma. Intende ripetere ed estendere agli studenti questa iniziativa dopo l’attuale fase di autovalutazione. 
In relazione ai tempi di conseguimento del titolo, dovuti soprattutto allo scoglio nel superare le unità didattiche degli insegnamenti matematici del I anno, la DDU ha organizzato un corso di recupero di Matematica Discreta rivolto agli studenti iscritti ad anni successivi al I con l’obiettivo di colmare il backlog accumulato. Oltre al titolare, per tale corso sono stati assegnati anche due contratti per il supporto alla didattica.

VI 
Informazioni non sottoposte a valutazione

La prima versione del manuale della qualità è stata predisposta per l’edizione Campus 98 ed è stato approvato, insieme al documento sulla Politica per la Qualità dal CCSI il 10.09.99. La seconda versione del manuale, redatta secondo le norme Vision 2000, è allegata al presente rapporto.

Così come presentato nel documento di lavoro per il CCSI Verso la nuova architettura dei corsi di studio in Informatica (del 16.12.99, http://www.di.unipi.it/segreteria/avvisi/architettura1.html) il percorso formativo del DU e dei suoi requisiti Campus costituisce la base su cui si sta strutturando la nuova architettura dei corsi di studio in Informatica.
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